
 

il passaparola@tiscali.it  gennaio2010 8 

 

Questo mese ringraziamo l’Associazio-
ne Promotrice Montignanese per il 
contributo del valore di € 250,00 per 
l’anno appena cominciato. Ricordiamo 

che fra breve saranno disponibili le copie rilegate 
dell’annata 2009. Un modo elegante e sicuro per 
conservare le notizie dell’anno appena concluso. 

l’edi to ria le 
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°  s e n z a   p u b b l i c i t à  ° 

� EVENTI 
Domani, ore 16,30, presso la biblioteca “L. Orciari” le poesie di M. P. Silvestrini 

‘N  SGRULL  D’  PENSIERI 
dom 10 - ore 14.30 

Campionato 1° Cat. - Girone B 

MARZOCCA - OSTRA 
Stadio Comunale - Senigallia 

* 

dom 10 - ore 16.30  
Presentazione del libro di M. P. Silvestrini 

‘N Sgrull d’ Pensieri 
Bilbioteca L. Orciari - Marzocca 

* 

dom 10 - ore 17.00  
Associazione Marzocca Cavallo 

ASSEMBLEA DEI SOCI 2010 
Sede sociale - Marzocchetta 

* 

sab 16 - ore 14.30 

Campionato 2° Cat. - Girone C 

MONTIGNANO - MONTEPORZIO 
Campo sportivo - Marzocca 

* 

sab 23 - ore 14.30 

Campionato 1° Cat. - Girone B 

MARZOCCA - SAN COSTANZO 
Campo sportivo - Marzocca 

* 

sab 30 - ore 14.30 

Campionato 2° Cat. - Girone C 

MONTIGNANO - FRONTONE 

Campo sportivo - Marzocca 

* 

fino a dom 31 

PRESEP E  MILLELUCI 

di Tony Piersantelli 

Ex sala Circoscrizione vicino Bar  

Bocciodromo - Marzocca 

* 

WEEKEND in ARTE (MontiMar) 
da ven 15 a dom 17- ore 18-20 

da ven 22 a dom 24 - ore 18-20 

da ven 29 a dom 31 - ore 18-20 

Sala Gambelli (Lungomare) - Marzocca 

Nel girone di ritorno biancazzurri chiamati al riscatto 

OLIMPIA – OSTRA: DERBY DA VINCERE 
Domani pomeriggio (inizio ore 14,30 
presso lo stadio Comunale di Senigallia), 

l’Olimpia di mister Fioravanti è attesa da 
un match particolarmente sentito: l’av-
versario è difatti l’Ostra dei mar-
zocchini Profili (allenatore), A. 

Spadini (vice allenatore) e Canoni-
co, ex di turno in quanto lo scorso 
anno è stato protagonista assoluto 
della storica salvezza “olimpina” 
con 11 reti messe  a segno. In que-

sta seconda fase di campionato la 
compagine del Presidente Euro 
Cerioni è chiamata a riscattare un 
girone di andata sottotono, sicura-

mente al di sotto delle importanti 
aspettative di inizio stagione. 16 i 
punti in classifica al giro di boa 
(frutto di 4 vittorie, 4 pareggi e 7 

sconfitte) che posizionano Pagnoni 
e compagni in zona play-out. L’obiettivo 
minimo dei prossimi mesi è quello di 
uscire dalla zona calda della graduatoria 

e riuscire, se possibile, anche a mirare 
più in alto. Il tempo e le possibilità per 

fare bene non mancano, per 
cui si può sperare in una mag-

giore continuità di risultati. Nel frattem-
po c’è da segnalare una sorta di rivolu-

zione che ha mutato notevolmente 
la rosa dei giocatori a disposizione 

di Fioravanti: non pervenuti due 
acquisti estivi (gli esterni Pisa e 
Sebastianelli), hanno inoltre lascia-
to la squadra Reginelli, il capitano 
Paolasini e Burattini (approdati al 

Montignano), Cucchi (passato al 
Barbara) e Grilli. Sono invece stati 
acquistati i centrocampisti Fuligna 
(dal Borghetto) e Siena (dalla Vi-

gor Senigallia), l’esterno offensivo 
Becci (marzocchino proveniente 
dalla Biagio Nazzaro Chiaravalle) 
e l’attaccante Pacenti (dalla Filot-

tranese, con un passato illustre alle 
spalle, tra cui Osimana e Biagio Nazzaro 
Chiaravalle). Il girone di ritorno ha preso 
il via mercoledì: l’Olimpia ha iniziato 

male perdendo 2-1 in trasferta a Chiara-
valle (rete di Pacenti). (evandro)  

“BOCCIO BAR” BUON COMPLEANNO 

Maria Pia Silvestrini è nata a Monti-
gnano, si sente montignanese e si 

esprime nel nostro dialetto.  
67 poesie racchiuse in un libro espri-
mono l’amore che Maria Pia nutre 

per il territorio e la tradizione popola-
re. Scrive Renata Sellani nella prefa-
zione: “Questo nuovo lavoro di Ma-
ria Pia Silvestrini è una nuova con-

ferma e insieme un approfondimento 
di quanto aveva già proposto nel suo 
primo volume di versi ‘Na Gluppa d’ 

Sogni…’. Non c’è niente di artificio-
so, tutto è di una spontaneità meravi-
gliosa e l’autrice effonde nella sua 
gioia quanto di più 

bello il mondo le ha 
offerto…”.  
Sempre nella prefazio-

ne, nota Mauro Man-
gialardi: “…La sem-
plicità dei versi, le 
rime libere, vanno 

diritte al cuore. Allora 
rivedi e rivivi il Borgo, 
le vie del Borgo, il 

vociare della gente, 

dei ragazzi, il “ronzio” 
delle macchine dell’arti-

giano, il profumo del 
pane appena sfornato. 
Osservi la gente povera, 

la dignità della povera 
gente. Odi il “respiro” 
dei campi, il profumo 
dei campi, ti immergi 

nell’incanto del paesag-
gio….”. 
La Silvestrini è iscritta 

alla Associazione Nazionale Poeti e 
Scrittori Dialettali, all’Associazione 
marchigiana “Voci Nostre” ed all’as-

sociazione “Voci 

Libere”.  
Ha avuto premi e 
riconoscimenti vari. 

Il libro verrà presen-
tato da Mauro Pierfe-
derici.  
La lettura delle  poe-

sie sarà intervallata 
da momenti musicali. 
    
                         (filippo) G.S. ACLI SAN SILVESTRO RIST. PIZZERIA DA  ALE OVER 35 

re polari) al suo seguito… come mai? Lo 
scoprirete il 6 febbraio….     (luciano olivetti) 

Una partita alla fine del girone di 
andata e… signori e signore tene-

tevi forte… perché voi non ci 
crederete ma… e nun vel poss 

dì… Bisogna che aspettati sabat 
6 febbrari… 

Vi posso solo anticipare che non è mai suc-

cesso che una squadra di pallone, dalla Serie 
A fino alla terza categoria e finanta al torneo 

Aziendale nun a mai….????? Però una cosa è 
certa: è l’unica squadra ad avere una ventina 

di tifosi tutti i lunedì sera (anche a temperatu-

Il Bar del Bocciodromo ha festeggiato il 

suo primo compleanno, con la gestione 

dei fratelli Gnesi. Sabato 19 Dicembre 

2009 la festa è iniziata nel tardo pome-

riggio con il solito allegro e festoso ape-

ritivo, è proseguita poi con la cena offer-

ta da Davide e Badu.  

In 150 circa a rallegrare la serata, tra 

salcicce e würstel, vino bianco e rosso e 

tanta musica fino alle ore piccole del 

mattino. Festa su festa si è brindato an-

che alla Laurea, in Scienze Politiche, 

della signorina Martina Sartini, e a lei 
vanno i complimenti, le congratulazioni 

ed i tanti tanti auguri del Consiglio Di-

rettivo e del Presidente Servadio Gian-

carlo. Continuano le speranze di molti 

atleti e del tecnico Bizzarri Tullio, di 

passare al turno successivo in Coppa 

Italia  nelle Cat. A-B-C. 

Intanto, in altrettante gare, proseguono i 

buoni piazzamenti dei  nostri giocatori e 

citiamo con orgoglio la prima 

volta di Severino Mengoni e 

Paolo Becci, vincitori di un 

girone ma la zampata vincente 

è ancora e sempre del giovane Fabio 

Tinti, che martedì 8 Dicembre si è piaz-

zato al 4° posto nella Gara Nazionale 

Bocciofila Lucrezia-Fano Cat. Allievi. 

Passi da gigante anche da parte degli 

ultimi entrati in campo e parlo di Ma-

nocchi Franco e Tittarelli Eugenio, or-

mai impegnati in appassionate partite 

tutti i giorni e poi, ultima ruota del car-
ro, fanalino di coda, ci sono io... incom-

preso giocatore, puntista, mezzo e raffa-

tore che tanto può dare ma nessuno fa 

giocare!! 

Rivolgo l’augurio per un sereno e felice 

2010 a tutti i soci, ai lettori de il passa-

parola ed alla redazione, da parte mia e 

della società Bocciofila Olimpia-

Marzocca-Montignano.  (nando piccinetti) 

In distribuzione presso la Biblioteca di Marzocca (via del Campo Sportivo, 1) 

Il libro di Padre Gilberto 
Presso la Sala Grande del Centro Socia-
le Adriatico, nel pomeriggio di domeni-

ca 13 dicembre, di fronte ad un pubbli-
co molto numeroso, è stato presentato il 
lavoro storiografico del nostro parroco 
Gilberto Silvestri. 

Il libro “Storia civile e religiosa di 
Marzocca” si presenta con una elegante 
veste editoriale e dai contenuti tanto 
semplici quanto efficaci. 
Le ricerche del parroco lo hanno portato 

fino a Roma, impegnandolo poi in loco 
nei vari archivi di zona, in particolare 
quello comunale e vescovile, oltre ai 
registri delle parrocchie di Montignano 

e Marzocca. 
Le 219 pagine del libro affrontano il 
racconto storiografico, civile e religio-
so; della parrocchia in 4 capitoli che 

così si susseguono: fino al 1860, dal 
1860 al 1956, dal 1957 ai nostri giorni, 
la chiesa. Capitoli accompagnati dalla 
fondamentale testimonianza di foto, 

disegni e documenti, 191 complessiva-
mente. Le 176 foto provengono princi-
palmente dall’archivioevandro ed anche 
dall’archivio parrocchiale. 

La manifestazione, condotta con bravu-
ra da Mauro Pierfederici, è stata iniziata 
dal Vice Sindaco dott. Michelangelo 
Guzzonato cui è seguito il Vescovo 
Mons. Giuseppe Orlandoni e l’Onore-

vole Giuseppe Orciari, quest’ultimo a 
nome del Comitato organizzatore. 

Mentre Pierfederici declamava alcune 
parti del libro e successivamente padre 
Gilberto ne illustrava i contenuti, scor-
revano su un grande schermo le imma-

gini inserite nella pubblicazione, monta-
te dal dott. Alessandro Sacco. Rilevante 
è stato anche il contributo della Corale 
San Giovanni Battista di Montignano, 
diretta dal maestro Roberta Silvestrini, 

che ha aperto e chiuso la manifestazione 
con splendide intonazioni, raccogliendo 

il plauso dei presenti. 
Padre Gilberto, soddisfatto per la riusci-

ta dell’incontro e del suo lavoro, vuole 
ringraziare quanti hanno reso material-
mente possibile la pubblicazione dell’o-
pera ed in particolare: il Comune di 

Senigallia, la Fondazione Cassa di Ri-
sparmio di Jesi, le Presidenze del Consi-
glio Regionale e della Regione Marche, 
la Provincia d’Ancona, la Banca delle 
Marche e la Banca Suasa. 

Alla presentazione erano presenti, oltre 
ai predetti relatori, Silvano Paradisi 
(Presidente del Consiglio Comunale), 
Gennaro Campanile (Assessore al Turi-

smo), Graziano Mariani (in rappresen-
tanza della Fondazione Cassa di Rispar-
mio di Jesi), Aiutante Fiorello Rossi 
(Comandante della Stazione Carabinieri 

di Marzocca), la scultrice Giovanna 
Fiorenzi, Padre Armando Rizzardo 
(parroco di Marzocca negli anni ’60), 
Don Giancarlo Cicetti (compaesano e 

parroco del Duomo di Senigallia). 
Il libro, stampato in 1.000 esemplari, è 
disponibile, fino ad esaurimento scorte, 
unicamente presso la Biblioteca Comu-

nale “Luca Orciari” di Marzocca (via 
del Campo Sportivo n. 1); per il ritiro è 
possibile lasciare un contributo da de-
volvere in beneficenza.          
   (evandro) 
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I PROVERBI DI GUERRINA (a cura di Mauro) 
1) Nuη  c’è  terra  p’r  fa’  palòtt. 

2) La  scarpa  dev’  ess  accumpagnàta  dal  calzétt. 

3) ‘N  padr  fa  p’r  cent  fiòi,  cent fiòi  nuη  fann  p’n  padr. 

Chiacchere In piazza… 121                   (di Alberto)  

A  discùrr  nun  è  fadìga 

“Sì” è decisamente una affermazio-
ne nella maggior parte dei casi po-
sitiva; se poi aggiungiamo “con te” 
il rapporto di vicinanza fra soggetti 
diventa totale. E’ questo lo spirito 
con il quale il punto di vendita “Si 
con te” si accinge ad affrontare la 

sfida di un  mercato che tende sem-
pre più alla globalizzazione; dove il 
rapporto mercato-cliente è limitato 
e si concretizza come atto finale, 
burocratico, davanti alla cassa. 
Spesso la gentilezza ed il sorriso 
dell’operatore è facoltativo! In que-
sti 25 anni di attività il supermerca-
to, prima Conad e poi GS L’Anco-
ra, si è caratterizzato non solo per 
la qualità dei prodotti, ma soprat-
tutto per la sensibilità a tutti i livelli 
degli operatori verso la clientela. 

La direzione ha anche rivolto parti-
colare attenzione e spirito di colla-
borazione verso le problematiche 
sociali. Gli addetti alla comunica-
zione hanno così sintetizzato il 
cambiamento: “con questo impor-
tante cambiamento il nostro punto 

vendita, insie-
me a tutti gli 
altri supermer-
cati GS e Di-
perdì della no-
stra regione, ha 
aderito ad un 
grande gruppo 
di acquisto 
formato da 
imprenditori 
italiani, per 
mantenere una 
fisionomia ed 
autonomia na-
zionale in un 
settore com-
merciale distri-

butivo fortemente caratterizzato da 
interessi stranieri.  
Questa rinnovata autonomia sarà 
da noi utilizzata per garantire sem-
pre meglio, con la stessa organiz-
zazione e le stesse persone, il livel-
lo di qualità e di controllo dei no-
stri prodotti; per proseguire con il 
cliente il rapporto corretto e pro-
fessionale sugli aspetti legati alla 
qualità, garanzie e convenienza dei 
prodotti alimentari.  
Con il nuovo anno “cambieremo il 

AUGURI DOTTORESSA 
Il 19 dicembre, all’ateneo di 

Bologna, si laurea (laurea 

triennale) nel corso di Scien-

ze Politiche Martina Sartini.  

I più vivi complimenti ed un 

grossissimo in bocca al lupo 

per  il proseguo, dai genitori 

Claudio e Rossana, dalla 

sorella Consuelo e da noi.       
        Con affetto le tue amiche 

1949+20+20+20=2009 

60’anni e non sentirli! 
L’8 e il 9 dicembre scorso due 

“giovanotti” di San Silvestro 
hanno tagliato il traguardo dei 

sessant’anni. Stò parlando di 
Alfredo de Bregagna (1) e 

Franco de Bucchin (2). Il pri-
mo (Alfredo), nato l’8 dicem-

bre del ’49, socio sempre pre-

sente nei locali del Circolo a 
giugà a cart (nonché barista), il 

secondo (Franco) anca lu 
sempr present de fora dal Cir-

cul a giugà alle bocce a prato. 
A codesti giovanotti vanno i 

più sinceri auguri di buon com-
pleanno da tutto il Direttivo, da 

tutti i soci e da tutti gli amici di 

San Silvestro.                           
         (luciano olivetti) 

1 

2 

Per Informazione, o Richiesta:  RICEVIAMO e PUBBLICHIAMO - 4 
Leonardo e Mario Badioli ricordano momenti della vecchia Olimpia 

… il giusto tributo 
Spett.le Redazione de il passaparola - Sono venuto in pos-

sesso del n° 12, datato 5 dicembre 2009, del vostro bel gior-
nalino il passaparola, grazie all’amico Roberto Galli. Per 

prima cosa voglio fare i complimenti per la buona imposta-

zione e per l’interesse delle notizie che, sono certo, vanno a 

beneficio delle comunità di Marzocca e Montignano in modo 

particolare. Ma ciò che più mi preme è un mio ringraziamen-

to per quel quadratino “L’Album dei Ricordi” dove viene 

pubblicata una foto della squadra Olimpia Marzocca, della 

quale facevo parte con mio fratello Mario, peraltro soci fon-

datori. Non posso certo tessere le lodi di quella compagine, 

per i risultati sportivi, però eravamo uno squadrone a livello 

di amicizia, di passione, di serietà e di attaccamento ai colori. 

Alcuni di noi, forse considerati tra quelli più bravi, hanno 

sempre rifiutato offerte di altre società, pur di rimanere nella 

Olimpia di “Peppe” Reginelli. Per completezza devo aggiun-

gere che la foto in questione risale al campionato 1965-1966 

ed è la partita di Chiaravalle, giocata su un campo fangoso ai 

limiti della praticabilità, che perdemmo per 1 a 0 a causa di 

una mia sfortunata deviazione. Inoltre, per un rinvio malau-

gurato di Pesarini, in faccia a mio fratello, lo stesso è rientra-

to negli spogliatoi con un dente in meno, ma non pensando 

minimamente di non finire la partita. Questo per dire dello 

spirito che ci animava. Gli unici guadagni erano gli infortuni 

e inconvenienti vari; forse c’era un po’ di pionierismo, cosa 
di cui oggi non se ne trova più traccia. Mi scuso se ho ricor-

dato questo episodio con nostalgia, ma io e mio fratello ab-

biamo sempre privilegiato il sentimento alla prosopopea. 

Qualora riteniate che questa mia breve divagazione possa 

essere degna di pubblicazione, non solo rendereste il giusto 

tributo a quei “ragazzi” di allora, ma anche al piccolo grande 

“Peppe”, al Presidente dell’epoca Enio Catalani, al segretario 

della società, tale Giuseppe Orciari, ed a tutti coloro che, a 

vario titolo, hanno contribuito ad un pezzo di storia dell’O-

limpia. Ancora grazie, dunque, e auguroni di Buone Feste! - 

Senigallia, dicembre 2009 - Leonardo e Mario Badioli.                  
          (leonardo e mario badioli) 1 SECOLO PER LUCIA1 SECOLO PER LUCIA1 SECOLO PER LUCIA1 SECOLO PER LUCIA    

Lucia Lucchetti nasce a Roseto degli Abruzzi l’11 di-
cembre del 1909; è la prima di nove figli. Prima della 

guerra si sposa a Trieste con Otello Scafo dove vive 
fino al 2006, quando si trasferisce a Marzocca dalla sua 

unica figlia Clementina.  

In occasione del suo 100esimo compleanno riceve la 
visita dei suoi parenti e degli Assessori comunali Guz-

zonato e Mangialardi, che a nome del Sindaco la omag-
giano di una medaglia e di un mazzo di rose. A Lucia, 

per il suo grande compleanno, rinnovati auguri da ami-
ci, parenti, dalla figlia, dal genero Benito Poggiaspalla e 

dal nipote Severino ai quali si aggiungono quelli della 

redazione.                   (severino poggiaspalla) 

Giuànn - Ogg’  co’  c’è  ch  nuη  

t’  spiàna? 

Roldo - Co’  c’è,  co’  c’è!  Ma  

nuη  vedi  ma  quell  lagiù? 

Giuànn - Embeh? 

Roldo - Nuη  vedi  com  m’  fa  

sa  ‘l  det? 

Giuànn - ‘I  avrài  fatt  calcò! 

Roldo - Nun  ‘ì  ho  fatt  gnent. 

Nello - Invéc’  ‘ì  hai  fatt  calcò,  

p’rché  ogni  volta  ch  l’ìncontri  

‘ì  dai  d’ll  “fascista”  e  ‘ì  dici  

da  v’rgugnàss! 

Roldo - Io,  ma  quel,  ‘l  gunfia-

rìa  com  un  ciambòtt. 

Nello - A  discùrr  nun  è  fadì-

ga! 

Roldo - Guarda  ma  ch  la  don-

na,  passa  e  m’  fa  i  corni.  Ma  

quélla,  co’  ‘ì  ho  fatt? 

Nello - ‘I  hai  fatt,  ‘ì  hai  fatt!  

Nun t’arcòrdi  quànd  ‘ì  hai  ditt  

ch  t’  paréva  “l’oca  giuliva”  

p’rché  nun  era  daccord  sa  te? 

Roldo - Ma  quand? 

Nello - ‘Na  volta  ch  c’hai  fatt  

‘na  discussiòη  d’  pulìtica. 
Roldo - Io,  ma quella,  ‘ì  tirarìa  

‘l  coll  com  ‘na  galìna. 

Nello - A  discùrr  nun  è  fadì-

ga!   

Roldo - Toh!  Guarda  ma  quéll;  

vedi  ch  m’  fa  i  mànichi  e  

dic’  “toh  va”!  Ma  quéll,  co’  

‘ì  ho  fatt? 

Nello - ‘I  hai  fatt,  ‘ì  hai  fatt!  

Nun t’arcòrdi  quànd  guardàvi  

la  partita  al  bar  e  hai  ditt  che  

quéi  d’  la  Juventus  er’n  tutti  

cojòηi? 

Roldo - E  già!  Io  ma  quéll  l’   

struzzarìa! 

Nello - A  discùrr  nun  è  fadì-

ga! 

       quindici giorni dopo… 

Giuànn - Oh!  l’hai  vist  più  ma  

Roldo? 

Nello - No,  è  un  pezz…,  ma  

ecch’l  ch’arìva! 

Giuànn - Ma  co’  c’ha,  è  tutt  

inciruttàt! 

Nello - Roldo,  co’  t’è  succèss? 

Roldo - Co’  m’è  succèss?  M’è  

succèss  che  un  mezz  matt  

m’ha  datt  un  cazzuttòη  ‘nt  la  
faccia. 

Giuànn - Ma  com  è  stat? 

Roldo - Era  un  venerdì  matti-

na;  davanti  al  banch  d’ll  pe-

sc’  c’era  un  sacch  d’  gent  e  

io  ho  slungàt  ‘l  coll  p’r  ved  

che  pesc’  c’era  e  ho  ditt:  

“Scansàt’vi,  fati  ved  ma  me”!   

Giuànn - E  alòra? 

Roldo - Alòra  un  m’ha  datt  un  

pugn  tra  bocca  e  nas  ch  m’ha  

arbuttàt  a  l’indrìa… 

Giuànn - Ma,  nun  hai  vist  chi  

era? 

Roldo - Com  no!  A  botta  cal-

da  m’  so’  alzàt  su  e  l’ho  

vist.  Era  ch  l’  juventino  ch  

tartàia  ‘ncò. 

Giuànn - Tartàia? 

Roldo - Sì,  cùccuma. 

Giuànn - Tu  hai  ditt  calcò? 

Roldo - Sì!  “P’rché,  p’rché  

l’hai  fatt?  Io  voi  ben  ma tut-

ti”. 

Giuànn - E  lu’? 

Roldo - “Na-n’altra  volta  p-

pens’c’  prima  da-da  discùrr.  

Pròvochi  e  uffèndi  sempr”,  

m’ha  ditt.  Po’  io  so’  cascàt  

giù. 

Giuànn - E…,  ma  lu’  co’  ‘ì  

hann  fatt? 

Roldo - Io  nuη  l’ho  più  vist.  

Ma  me  m’hann  purtàt  a  l’u-

spidàl. 

Nello - L’ho  vist  io!  Ma  lu’  

l’hann  pres  e  l’hann  purtàt  

drenta. 

Giuànn - In  caserma? 

Nello - No.  Al  bar  a  bev. 

Giuànn - Da  la  paùra  p’rchè  

avéva  vist  ‘l  sangue? 

Nello - Boh!  O  p’r  la  paùra,  o  

p’r  quànt  er’n  cuntènti. 

Giuànn - Ma,  t’ha  fatt  dol  un  

b’ll  po’? 

Roldo - Capirài,  m’ha  smoss  

do  denti  e  m’ha  guàsi  rott  ‘l  

nas  …  e  po’  m’ha  spaccàt  un  

labbr. 

Nello - C’era  b’sogn  ch  m’tte-

vi  tutti  ch’i  ciròti  bianchi  a  

culmò?  Nuη  pudévi  mett’c’  

quéi  culòr  carn,  cusì  t’  s’  

v’deva  d’  men! 

Roldo - No.  E’  mei  ch  ved’n  

tutti  quéll  ch  m’ha  fatt,  sa  

ch’ll  cazzuttòη. 

Nello - Ma  tu,  co’  hai  p’nsat  

quànd  hai  avùt  la  botta? 

Roldo - Oste,  oh!  Machì  è  

fadìga  ‘ncò  a  discùrr! 

Marzocca-Amsterdam 
A volte il mondo è proprio piccolo, perché senza alcuna premeditazione, chi in 
aereo, chi in auto, chi in altro modo, un nutrito gruppo di ragazzotti delle nostre 

parti si sono casualmente ritrovati a festeggiare la notte di San Silvestro nella 
metropoli olandese di Amsterdam.  La foto qui riprodotta li ritrae quasi tutti. 

Cogliamo l’occasione per rinnovare loro e dagli stessi gradire, per i nostri e da 
parte dei nostri lettori, i migliori auguri di uno splendido 2010. 

Da sinistra ha destra, si riconoscono: Diego, Matteo, Emanuele, …, Lucia, Mar-

co, Arianna, Daniele, Elena, Marco, Lorenzo, Martina, Sara, Andrea, Ilaria, 
Silvia, Pablo, Gabriele, Silvia, Paola, Bianca, Armando, Alice, Nicolò. (evandro) 

Un bel successo PER IL 

presepe di Montignano 
Come ormai è consuetudine anche quest’anno il nostro lavoro è 

stato apprezzato da tanta gente (quasi 200); di questo ne siamo pro-

fondamente felici. Ecco qua, anche quest’anno il nostro “stipendio” 
è arrivato, già proprio così perché sembrerà strano ma la nostra 

ricompensa per i mesi di lavoro è proprio questa, ossia aver fatto 
qualcosa che piaccia ai visitatori. Tanti sono i commenti lasciati e 

speriamo che tutti siano di aiuto per gli anni venturi e che ci agevo-
lino sempre più a realizzare qualcosa di speciale!  

Per adesso tutta la pubblicità fatta sul web e tramite i volantini ha 

dato buoni risultati; nonostante questo, però, rispetto agli altri anni, 
i visitatori 

sono un po’ 
c a la t i , fo rs e 

anche per 
colpa del 

cattivo tempo 
che durante 

queste feste ci 

ha ben poco 
aiutati. 

Con l’arrivo del nuovo anno il supermercato “L’Ancora” assume un nuovo volto 

“SI”  CON  TE 

volto”, ma promettiamo di mantenere il sorriso e 
la familiarità che ci contraddistingue da sempre, 
confermando il nostro impegno a cercare valide 
risposte al “CARO SPESA” senza ridurre la qua-
lità dei prodotti ed il servizio”. A nome della Re-
dazione, in bocca al lupo!              
    (mauro mangialardi) 
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Domani rinnovo del Direttivo 

1..2..3…TOMBOLA! 
Ottimo sprint iniziale per il 2010 targato 
Marzocca Cavallo! Domenica 3 gennaio 

scorso, difatti, presso l’accogliente e calorosa sede 

dell’Associazione marzocchina ha avuto luogo la 
consueta “Tombolata” di Natale che ha raccolto 
“l’en plein” di consensi e partecipanti….così nume-
rosi da superare il limite dei posti a sedere scrupolo-

samente allestiti dai soci e collaboratori-
organizzatori della lotteria. L’euforia dei partecipan-
ti, alcuni tramutatisi in vincitori di simpatici ed utili 
premi, ha senz’altro contribuito alla buona riuscita 

della festa, ma soprattutto ha generato speranza e 
sostegno per i malati di fibrosi cistica. L’intero in-
casso della tombola, difatti, pari a circa 450 euro, è 
stato interamente devoluto all’Associazione marchi-
giana per la lotta contro la fibrosi cistica, la cui sede 

regionale si trova ad Ancona. Un caloroso e sentito 
grazie a tutti gli intervenuti per il prezioso supporto 
e per il divertente pomeriggio trascorso insieme. 
Domani 10 gennaio, sempre presso i locali dell’As-

sociazione, avrà luogo l’Assemblea dei Soci indetta 
alle 16.30 in prima convocazione e alle 17.00 in 
seconda convocazione. Nell’occasione, il Direttivo 
uscente relazionerà il Bilancio sociale e finanziario 

dello scorso anno, proseguendo poi all’approvazione 
dello stesso cui seguiranno le proposte per il rinnovo 
delle cariche associative per il 2010. A tal proposito, 
il Direttivo uscente  rivolge un cordiale invito a 

quanti intendono candidarsi alle elezioni per il rinno-
vo delle cariche sociali, siano essi già soci o interes-
sati a diventarlo, a proporsi e manifestare la propria 
volontà per entrare a fare parte della “famiglia” del-
l’Associazione Marzocca Cavallo. Nel prossimo il 

passaparola verrà comunicata la data della “Festa 
del Tesseramento”, quando sarà possibile rinnovare 
l’iscrizione per l’anno in corso o iscriversi “ex no-
vo” nelle fila dell’associazione.  (francesco petrelli) 

ACLI SAN SILVESTRO  

TOMBOLA E BENEFICENZA 
Anche quest’anno si è tenuta l’oramai fantastica serata dedicata 
alla Tombola Natalizia, organizzata dal Circolo ACLI. Come 

preannunciato il mese scorso dal consigliere Barbara Serpi, anche quest’anno 
il Circolo ha deciso di dedicare la serata oltre che alla Tombolata anche alla 

beneficenza, in collaborazione con l’associazione “Aiuta un Amico”. A causa 

di una concomitanza di eventi il sottoscritto, in qualità di portavoce della 
sopracitata associazione, non potendo essere presente, è stato sostituito in 

modo impeccabile dal Presidente del Circolo Oliviano Sartini, che insieme ai 
consiglieri Fabrizio Ferretti e Luciano Luzietti ha spiegato nei dettagli l’ im-

portanza di tale evento. Bisogna però ritornare un attimo indietro alla Tombo-
la, perché quest’anno è stata una Tombolata a senso unico… Nel senso che a 

vincere sono state solo le DONNE!!! I primi 4 premi (rigorosamente mange-
recci) sono andati a Dina Marziani, Sandra Ferretti, Loretta Moranti e Lucia 

Sbrollini… il quinto ed unico uo-

mo premiato… nun cel mettem!!! 
Adè, non per dì, ma oltr ch cuman-

dà a casa (e nun diti de no!), le 
DONNE vengono anca al Circul a 

vinc’!!! Bhè… come dire… il futu-
ro è in mano alle DONNE! 

A parte gli scherzi, ancora una 

volta il Direttivo del Circolo ha 
dimostrato in modo SUPERBO 

come organizzare ed associare una 
serata in allegria e beneficenza, 

visto che tutti i calendari 2010 di 
Samuele Alfonsi sono stati acquistati. A tal proposito và un ringraziamento di 

cuore a tutti coloro che hanno recepito il messaggio di Samuele ed uno in 
particolare a tutto il Direttivo che da quest’anno ha deciso di continuare il 

rapporto con l’associazione “Aiuta un Amico”. Una nota di merito anche alla 

squadra di calcio OVER 35 perché durante la cena di fine anno ogni giocato-
re ha acquistato una copia del calendario realizzato da Samuele, dimostrando 

sensibilità verso coloro che sono meno fortunati di noi. Diversi giocatori di 
questa squadra sono stati compagni di Samuele quando, nel 1994, Samuele 

partecipò al torneo UISP indossando la casacca del Circolo ACLI San Silve-
stro, passando poi l’anno successivo con il REAL VALLONE (vincendo il 

torneo). 
Per concludere voglio mandare un messaggio a tutti quelli che mi conoscono: 

Pensando al futuro… non dimenticate mai il passato!!! Grazie.  

       (luciano olivetti) 

Ventata di cultura durante il 

mese di dicembre. Proposte 

che hanno visto una partecipazione di 

pubblico importante. 

La presentazione del libro “Racconti 

in riva al mare” e del relativo pro-

dotto multimediale è stato molto ap-

prezzato e vissuto con emozione da 

coloro che hanno ricordato quei tem-

pi, durante la serata della presentazio-

ne. Le copie sono in ristampa, chi 

desidera può prenotarle al Blu Bar 

lasciando il nominativo e recapito 
telefonico. 

Appena disponibile sarà cura dell’As-

sociazione distribuirlo agli interessati.  

Grande interesse ha suscitato anche 

l’annuale rassegna di Week end in 

Arte che, come da programma, si 

svolge ogni fine settimana, dall’11 

dicembre al 31 gennaio, sempre con 

artisti differenti, presso la Sala Oreste 

Gambelli sul lungomare di Marzocca. 

La mostra, che quest’anno gode del 

patrocinio del Comune di Senigallia, ha compiuto un salto di 

qualità esportando l’esposizione della Mostra per intero all’E-

xpo Ex di Senigallia, di fronte alla Rocca Roveresca, dal 3 al 

10 gennaio 2010.                           

Il 3 gennaio si è svolta l’inaugurazione alla presenza delle 

autorità comunali, degli artisti, e della cittadinanza. E’ stata 

una giornata molto bella sia per le opere esposte, tutte di gran-

de valore, sia per la presenza della gente incuriosita, ma so-

prattutto interessata ad ammirare giovani talenti. Hanno espo-

sto: Candida Boves fotografa del Regno Unito, Fabio Stronati 

grafie, incisioni, collage e decollage, Raul Sciurpa del Labora-

torio Linfa design, Francesca Tilio fotografia, Cristina Memè 
fotografia, Cristiana Casoni pittura, Federico Bravi fotografia, 

Leonardo Meschini incisioni ed acquarelli. A tutti gli artisti 

l’Associazione rivolge i più sinceri auguri di successo nella 

carriera artistica, nella speranza di aver dato un piccolo contri-

buto per favorire la conoscenza e la divulgazione delle loro 

opere. 

Bene si è concluso l’anno anche con 

l’annuale Tombolata per grandi e 

piccini che è ormai diventato l’appun-

tamento fisso per i nostri soci, e il 

Saggio di ginnastica ritmica delle 

bambine, e da quest’anno anche dei 

bambini, che hanno frequentato il cor-

so di ginnastica propedeutica.  

E a gennaio siamo tutti pronti per ri-

partire con i corsi che avete lasciato 

prima delle feste natalizie: dal 7 gen-

naio i corsi di ginnastica ritmica, pro-
pedeutica, ginnastica per adulti, ginna-

stica fisioterapica. Per i bambini dall’8 

gennaio riapre lo Junior Club Inverna-

le con i laboratori di pittura. Da questo 

mese i soci Montimar potranno usu-

fruire di un maggior sconto, se sono 

anche soci Coop, grazie alla conven-

zione stipulata tra l’Associazione e la 

Coop. Altre convenzioni per i soci si 

stanno rinnovando: In Grande ha con-

fermato la tessera sconto, altre si stan-

no perfezionando. Nei 

primi mesi di questo 

nuovo anno si rinno-

vano anche le cariche 

del Direttivo della 

Associazione Monti-

mar; per chi vuole 

dare una mano metten-

do a disposizione le 

proprie conoscenze ed 

il proprio tempo libero 

è il momento giusto 
per farsi avanti. Nell’-

associazione con le 

esperienze di molti si 

può fare tanto e me-

glio. (m. cristina bonci) 

2009: UN ANNO DI GRANDI SUCCESSI 

CONOSCERE LE API 
L’Associazione Montimar propone 

momenti di incontro per conoscere 

il nostro ambiente naturale attraver-
so un corso teorico pratico 

“Conoscere le api” che si terrà 

presso la Biblioteca Luca Orciari a 

cura di Mauro Mangialardi. Il corso 

è gratuito. Al fine di organizzare al 

meglio gli appuntamenti si prega di 

contattare Gabriele Galli al n. 338-

4029036 che provvederà a fissare 

una prima giornata per programma-

re un calendario consono agli impe-

gni degli interessati. 

       (associazione civica montimar) 

Fabio Mangialardi stupisce per la realizzazione di un’altra opera d’arte in cioccolato 

DOLCE NATALE… AL CICCOLATO 
Chi non ricorda la lunga estenuante diatriba tra le autorità di 

Pergola e la Sovraintendenza di Ancona, relativa all’assegna-

zione del monumento equestre dorato, rinvenuto tanti anni or 

sono in un campo? Fabio Mangialardi, il noto artista del cioc-

colato, ha risolto, almeno in parte, il dilemma, tagliando come 

si suol “dire la testa al toro”, anzi no... al cavallo! Infatti Fabio 

ha riprodotto fedelmente, usando 100 kg di cioccolato, la testa 

del famoso cavallo dei Bronzi Dorati. E’ successo martedì 8 

dicembre 2009, proprio a Pergola, all’interno della manifesta-

zione “Dolce 

Natale… al 

cioccolato”. 

Dopo aver rea-
lizzato la ver-

sione in ciocco-

lato della famo-

sa “Palla” di 

Pomodoro a 

Pesaro, la Rocca 

di Senigallia in 

zucchero, la Fiat 

500, funzionan-

te, sempre in cioccolato e tante altre opere, il professore-

artista ha riscosso  nella città pesarese un notevole successo, 

evidenziato dalla lunga teoria di visitatori per osservare da 

vicino quella perfetta testa di cavallo in cioccolato. Dopo 25 

anni di attività dedicati alla scuola di cucina e pasticceria 

all’Istituto Alberghiero di Senigallia, dopo aver rappresenta-

to la regione Marche in tanti Paesi del mondo ed aver ricevu-

to plausi dalla stampa italiana ed internazionale (Times di 

Londra, Le Figarò, la rivista “Pasticceria Internazionale”), 

questa volta Fabio 

ha superato se 

stesso, portando il 

binomio cioccola-
to-scultura a livelli 

forse mai raggiunti 

da nessuno!  

Considerando la 

sua giovane età, 

dobbiamo atten-

derci tante altre 

opere.                 
 (dimitri) 

AL CASTELLARO… SE MAGNA! 
Ripreso ormai, da alcune settimane, completo possesso della po-

pria sede, causa lavori di completamento che ostruivano la strada 
di accesso al circolo, l’Associazione Castellaro 2001 si è subito 

attivata per vivacizzare la propria vita associativa e di frazione. Ovviamente, 
oltre alla ludicità degli incontri generici, alcune iniziative di carattere culina-

rio hanno riunito e riuniranno soci e simpatizzanti con in-

tenti aggregativi e ricreativi. Di grande richiamo sono state 
le cene a base di polenta e la festa per l’ultimo dell’anno. Il 

2010 è invece iniziato con una grande tombolata alla vigilia 
della Befana, i cui proventi andranno in beneficenza; sarà 

poi la volta della fagiolata (sabato 23) ed a seguire dello 
stoccafisso. Quello che 

però, già da tempo, sta 

impegnando alcuni 
membri dell’associa-

zione è l’organizzazio-
ne di una “rievocazione 

della trebbiatura” previ-
sta, in grande stile, per 

giugno. 
           (patrizio fioretti) 

“NUDI”, MA ARTISTICI 
Dopo 10 anni il BluBar ripropone il calendario di uomini 

“nudi” (qualcuno ha detto “e’ meglio che rimanevano 
vestiti”). Come per il 2000, è ancora l’estro fotografico ed 

artistico di Mario Mazzanti a fissare l’immagine dei mo-
delli che si incontrano nelle 12 pagine, in ognuna delle 

quali una foto b/n 30x40 occupa tutto lo spazio ed una 

colonna di piccole foto (4x6) ritrae lo stesso soggetto a 
colori, in pose diverse.  

Lo sfondo nero dà prestigio 
all’immagine che si propone in 

tutta la sua splendida e simpa-
tica maestosità. 

Il calendario, uscito prima di 

Natale in 500 esemplari, sta 
andando a ruba e lo si può 

ancora trovare presso il Blu-
Bar, il Bar Cinema e la tabac-

cheria Albani. Eventuali offer-
te andranno all’Associazione 

Onlus “Aiuta un’amico” di 
Senigallia.       (evandro) 
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Intervista al Vescovo di Senigallia  Giuseppe Orlandoni 

“IN VERITATE ET CARITATE” (parte prima) 
Visitabile sino al 31 gennaio, nei pressi del bocciodromo 

Presepe MilleLuciPresepe MilleLuciPresepe MilleLuciPresepe MilleLuci    
Aperto al pubblico il giorno di Natale, sarà visitabile fino 

all’ultima domenica di questo mese (31 gennaio), nei locali 

comunali vicino al bocciodromo di Marzocca, nel pomerig-

gio dei giorni feriali, anche il mattino nei giorni festivi. 

Tony Piersantelli ha ancora una volta realizzato un’opera 

meritoria di grandi dimensioni, che con diverse rappresenta-

zioni ambientali riesce a dare una bellissima idea del suo 

modo di vedere e fare il presepe, ogni anno sempre diverso 

e speciale. 
Quest’anno lo ha voluto dedicare a due persone a lui care, 

proponendosi anche per la raccolta di fondi a favore di una 

Associazione che sostiene i bambini meno fortunati del 

mondo. 

Tanti i visitatori sino ad oggi e sicuramente tanti quelli nei 

prossimi giorni, perché il presepe di Tony merita 

“obbligatoriamente” una visita, per la maestosità e comples-

sità dell’opera  e per il lavoro che egli stesso vi ha dedicato. 

E’ chiamato MilleLuci proprio perché gli effetti luminosi 

sono così tanti e complessi che le lucine impiegate sono 
veramente mille. Invitandovi ad una visita, vogliamo ringra-

ziare l’amico Tony perché puntualmente, ogni Natale, ormai 

da qualche anno, ci allieta le festività con un presepe sem-

pre gioioso.        (evandro)  

“...Ugualmente impariamo che chi accoglie lo 
straniero, il senza tetto, il povero, l’ammalato, 

l’emarginato, accoglie Dio. A 
Betlemme apprendiamo pro-
priamente che Natale significa 
“accoglienza”: anche per noi è 
vero Natale se accogliamo il 
bambino Gesù come l’Emanue-
le, il Dio-con-noi, e se allo stes-
so tempo sappiamo accogliere 
l’altro, a qualunque razza, cul-
tura o popolo appartenga, come 
fratello in quanto anch’egli 
figlio di Dio. Andiamo dunque a 
Betlemme con il cuore, la men-
te…”. 
E’ solo una parte degli auguri 
che il Vescovo Giuseppe Orlan-
doni ha rivolto al popolo dioce-
sano, al suo popolo, prima di 
partire, insieme a 120 giovani, 
per la Terra Santa. La notizia 
del viaggio ci era stata anticipa-
ta dal Vescovo con l’intervista 
del 18 dicembre. 
Da tempo, con l’amico Evan-
dro, per il passaparola, ci era-
vamo proposti di incontrare il 
Vescovo, il responsabile spiri-
tuale di una delle diocesi più 
estese delle Marche, forse anche 
incuriositi dalle prese di posizione che il prelato, di volta in 
volta, aveva preso ufficialmente nei confronti e a favore degli 
emarginati e della povera gente in genere. In verità avevo co-
nosciuto il Vescovo in occasione degli incontri annuali nella 
Abbazia di Chiaravalle con gli ammalati. In quelle occasioni 
accompagnavo l’amico Edoardo Iacussi, recentemente scom-
parso. Mi avevano colpito le omelie del Vescovo: semplici, 
significative, che andavano diritte al cuore, soprattutto quanto 
si rivolgeva a quella gente sofferente. 
Nel salire lo scalone della curia, debbo confessare che, per la 
prima volta, ho provato un sentimen-
to indefinibile, una sorta di timore 
riverenziale; eppure quel vecchio 
registratore che portavo con me ave-
va captato le voci di personaggi di 
spicco (Trillini, Vezzali, Vaudetti, 
Blasi, Pieroni, Moroni, Pegoli ecc...). 
Dopo le presentazioni di rito, le resi-
stenze mentali, le titubanze si sono 
sciolte come neve al sole, perché il 
Vescovo, il capo spirituale della dio-
cesi, l’uomo Orlandoni ha assunto 
nei nostri confronti subito una posi-
zione di affabile vicinanza. Il regi-
stratore ha iniziato a girare ininter-
rottamente per quasi 2 ore. Poichè i 
temi trattati, i racconti, le situazioni 
vissute, sono risultati precisi ed inte-
ressanti, l’esposizione del prelato 
puntuale, comprensibile e scorrevo-
le, il cuore e la mente hanno forse 
registrato meglio e più del freddo 
nastro. 

L’INFANZIA A CASTELFIDARDO 
Sono nato il 12 marzo 1939 a Castelfidardo, il paese delle 

fisarmoniche. Mia madre Irma 
era casalinga mentre mio padre 
Alfredo era un ambulante di 
ceramiche il quale per coprire le 
zone di lavoro si spostava con il 
cavallo. Dopo le elementari ho 
frequentato ad Ancona ragione-
ria. Una volta diplomato, aven-
do una spiccata curiosità verso 
le realtà del mondo, mi sono 
iscritto alla scuola per interpre-
ti, precisamente russo ed ingle-
se. Ho avuto anche una espe-
rienza di lavoro in una fabbrica 
di fisarmoniche. Per questo pos-
so dire che non ero una eccezio-
ne in quanto nella nostra città, 
in quel settore, lavoravano circa 
4mila persone provenienti da 
tutte le località limitrofe. In quel 
periodo ricevetti un’offerta di 
impiego in una banca, un lavoro 
allora molto allettante; è inutile 
dire che i miei genitori erano 
molto soddisfatti. 
VOCAZIONE SACERDOTA-
LE ADULTA 
La mia famiglia aveva una tra-
dizione di pratica religiosa ed io 

frequentavo regolarmente la chiesa e l’oratorio. Ma la pratica 
religiosa è un conto, cosa diversa quando dentro di te si ac-
cende una luce e il Signore ti chiama. Avevo 21 anni e dovevo 
prendere una decisione. Fissai una data: il 15 agosto. Oggi la 
chiamano vocazione adulta, dopo quella data decisi di diven-
tare prete. I miei genitori non mi contrastarono, tuttavia credo 
che mi vedessero ormai funzionario di banca. L’ 11.9.1965 fui 
ordinato sacerdote e fra le altre cose ricordo con grande emo-
zione quando mio padre mi chiese di benedirlo. Continuai gli 
studi a Roma laureandomi in teologia e poi ad Urbino in so-

ciologia. Pur vivendo in parrocchia 
non sono mai stato titolare di una 
parrocchia, soprattutto perché mi era 
stato richiesto di insegnare nei semi-
nari di Fano e Fermo.  
SACERDOTE DEL MONDO 
Poiché conoscevo bene l’inglese, 
durante le vacanze estive chiesi di 
insegnare nei seminari africani: Ke-
nia, Liberia e Nigeria. In queste gio-
vani chiese il fervore religioso è stra-
ordinario; i giovani vedono il cristia-
nesimo con tanto entusiasmo e si 
impegnano con fervore nello studio. 
Sono stato anche in Malaysia e per 7 
anni nelle Filippine; questo Paese mi 
è rimasto particolarmente nel cuore. 
Un mondo pieno di contraddizioni, 
dove si va dalla opulenza alla miseria 
estrema. Manila è una città moderna, 
con il suo mondo degli affari tipo 
occidentale; il perimetro è segnato 
da un muro e appena fuori, attaccato 
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a quel muro, c’è un mondo di miseria, dove la gente vive senza 
acqua e senza luce, i bambini muoiono per le più banali malat-
tie. Poco distante da Manila c’è una grande discarica a cielo 
aperto, viene chiamata “montagna fumante”; a ridosso vivono, 
rovistando nei rifiuti, 100 mila persone, senza alcuna assisten-
za. Quando diventai Vescovo mi chiesero quale regalo preferi-
vo, “un asilo a Manila” risposi. Fra tante difficoltà quella 

struttura è 
stata realizza-
ta ed è gestita 
da suore Filip-
pine che han-
no la loro ca-
sa Madre in 
Italia, precisa-
mente a Porto 
Recanati. Pri-
ma di diventa-
re Vescovo 

chiesi alle autorità ecclesiastiche di svolgere il mandato sacer-
dotale nelle Filippine per sempre. Negli ultimi 10 anni, oltre a 
svolgere l’insegnamento nei seminari, ero anche “Vicario Ge-
nerale”, cioè il primo collaboratore del Vescovo. Per questo la 
mia richiesta veniva valutata con molta attenzione. Alla fine il 
nulla osta arrivò ed io con tanto entusiasmo preparai le valigie.  
UN GRAVE LUTTO - LA NOMINA A VESCOVO 
A novembre del 1995 a Palermo ci fu il Convegno Ecclesiale. 
Insieme al Vescovo partimmo con la macchina per prendere 
l’aereo a Falconara; vicino a Loreto, dopo una curva, una 
macchina ci venne contro, nell’impatto il Vescovo morì sul 
colpo, io me la cavai con qualche escoriazione. Da quel mo-
mento la situazione si ribaltò di colpo; infatti mi fu chiesto di 
rimanere fino all’arrivo del nuovo Vescovo come Amministra-
tore Diocesano, vale a dire guidare temporaneamente la dioce-
si. Il nuovo Vescovo venne nominato l’anno successivo. Rinno-
vai la richiesta per la missione nelle Filippine, ma il Vescovo 
Conti prese tempo, in quanto io conoscevo ormai la realtà della 
Curia. Poco tempo dopo giunse direttamente una lettera dal 
Papa, con la quale veniva proposta la mia nomina a Vescovo. 
“Può anche dire di no, però se la sente di portarsi dietro per 
sempre questo rifiuto?”- mi fu detto.          
(continua...)  (mauro mangialardi & evandro sartini) 

NOTE BIOGRAFICHE 

Nasce a Castelfidardo il 12.03.1939 - Ordinato 

sacerdote per la diocesi di Recanati il 

1.09.1965. Ha frequentato corsi di lingua in 

Inghilterra, Germania e Francia. Consegue la 

Laurea in Teologia e in Sociologia, svolgendo 

corsi di sociologia e di pastorale nel Seminario 

Regionale e nel seminario arcivescovile di Fer-

mo. Dal 1975 al 1985 ha insegnato nella Ponti-

ficia Università Lateranense ed all’Accademia 

Alfonsiana di Roma. Ha insegnato come visi-
ting professor in vari seminari dell’Africa, 

Asia ed Oceania. Nella propria diocesi di Ma-

cerata, Tolentino, Recanati, Cingoli e Treia, ha 

molto lavorato come cooperatore parrocchiale 

ed assistente provinciale delle ACLI. Nel 1985 

è stato nominato Pro-Vicario Generale, nel 

1991 Vicario Generale. Ha retto come Ammi-

nistratore Diocesano per 10 mesi ad interim la 

Diocesi. Il 5.04.1997 è nominato Vescovo, il 

13.04 è nella diocesi di Senigallia. 

Domenica 20 dicembre si è tenuta a Montignano la XX Edizione 

NATALE IN CORO 2009 
 Folto pubblico e numerosi applausi al “Natale in Coro”, tra-

dizionale manifestazione musicale giunta alla XX edizione, 

tenutasi domenica 20 dicembre 2009 presso la Chiesa S. Gio-

vanni Battista di Montignano in collaborazione con  l’Asso-

ciazione Musica Antica e Contemporanea, il Centro socia-

le Adriatico,  la Parrocchia S. Giovanni Battista e l’Asso-

ciazione Promotrice 

Montignanese. 

Si sono esibiti con  musi-

che natalizie, classiche e  

popolari il Gruppo Cora-

le Polifonico “Piero 

Guidi” di Corinaldo, 
direttore Lucia Porfiri, il 

Coro Giovani Cantori 

S.G.B. e il Coro S. Gio-

vanni Battista, pianista 

Lorenza Mantoni,  diret-

tore Roberta Silvestrini e 

la Corale Polifonica 

“Giovanni Tebaldini” di S. Benedetto del Tronto, direttore 

Guerrino Tamburrini. 

A rendere ancora più gioioso lo spettacolo è stata la parteci-

pazione di alcuni ragazzi dell’oratorio “Giovani Cantori S. 

G. B.” che insieme al Coro S. Giovanni Battista ha intonato 

un canto di Auguri. Al termine degli intervenuti è stata offer-

ta una cena con lenticchia, 

piatti caldi e dolci. 

Si ringraziano tutti gli 

sponsor (Panificio e Pa-

sticceria Gambelli, Super 

COAL di Greganti Giulio, 

Supermercato Si con te di 
Marzocca, Costruzioni 

STANO, Banca Suasa), il 

Centro Sociale Adriatico e 

le associazioni che hanno 

contribuito per la realizza-

zione della manifestazio-

ne.     (roberta silvestrini) 


